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 Transfer pricing - Applicazione del metodo del cosiddetto profit split – 

Condizioni – Individuazione. 

Massima In tema di transfer princing, l’applicazione del metodo del “profit split” per 

determinare il valore di mercato delle prestazioni presuppone una notevole 

integrazione tra le attività della controllante e quelle della controllata, che vada 

oltre la fisiologica sinergia infragruppo e che realizzi un contributo unico e di 

valore da parte delle consociate. (In applicazione di tale principio, la Corte ha 

escluso l’applicazione di tale metodologia in una fattispecie in cui la 

controllante italiana era detentrice e sviluppatrice di un software e dei suoi 

aggiornamenti, mentre alle controllate era demandata la mera 

commercializzazione accompagnata da assistenza tecnica ed upgrade del 

sistema che, tuttavia, lasciavano l’integrale programmazione e sviluppo del 

software alla controllante).  
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